
SABINO R1SPOLI 

contra 

BASILIO BISPOLI 




I. Poiché Magistrato non va che figlio 
innanti stato non fosse , e quale dato non abbia 
salde prnove della stretta osservanza di quei 
doveri che la natura la società al figlio impon- 
gono in verso suo padre , e quale ancora ben 
ne conosca i confini : egli è perciò che il no- 
stro difeso , figlio dal padre in giudizio tra- 
dotto , innanti tratto anela esporre quei fatti 
e quelle ragioni che valgono a dimostrare che 
mai sconobbe i suoi doveri di figlio — Per la 
qual cosa non men di sacra ragione che in- 
dispensabile è la difesa attuale che pel figlio 
contra 1’ azione dal padre proposta imprendiamo. 

Basilio Rispoli dal matrimonio colla de- 
funta Cecilia Sorrentino ebbe tre figli, Sabi- 
7io , Gennaro , e Teresa : era egli un gen- 
darme , e perciò rare volte gli veniva permes- 
so starsene nel seno di sua famiglia , e quin- 
di colla lunga e non interrotta coabitazione 
render vieppiù vive e salde le affezioni di na- 
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tura — Nel 1826 abbandonò la milizia , ri- 
tirossi in casa \ ma che , la moglie Cecilia già 
troppo avvanzata , ed i figli bene adulti man- 
cavano di vezzi per ridestare le sopite affezio- 
ni , per intenerire il cuore di un gendarme — 
Prese Basilio 1’ amministrazione che anzi la go- 
duta non de’ beni suoi , che mai n’ ebbe , ma 
di quelli del suocero Giovan Vito Sorrentino j 
che poco dopo scaddero alla sua moglie Cecilia 
figlia ed crede unica di Giovan Vito — Colse 
la occasione che il primogenito Sabino si ma- 
ritava per farlo uscire di casa. 

Ma la morte sopraggiunse della pur trop- 
po infelice Cecilia Sorrentino, perchè i scam- 
bievoli rapporti già pel poco amore rallentali 
si mettessero interamente da banda — Era co- 
stei sul letto di morte addì xxvm Dicembre 
i834, circondala dal marito , quando un no- 
tajo ci assicura di aver raccolta la sua ultima 
volontà j e ci obbliga a credere essere stata 
mente della testatrice voler quello che la co- 
mune degli uomini ordinariamente non vuole, 
cioè , d’ instituire erede nella proprietà della 
disponibile la femioa Teresa , e nello usufrut- 
to il marito Basilio , escludendone interamente 
i maschi $ ai quali sol riservava quello che ne- 
gar non poteva , cioè , la legittima — Con 
siffatta disposizione a n Gennajo 1 835 Cecilia 
sen trapassò. 

Rivestito Basilio del diritto che gli veni- 
va dal testamento continuò a godere della for- 
tuna della estinta sua moglie : ed i figli in 
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pace il tolleravano , comunque Sabino già ma- 
ritato , con figli , e fuori casa sen stasse. 

Epperò dopo soli tre mesi dalla morte di 
Cecilia manifestato avendo Basilio di età già 
sessagenaria di rimaritarsi con una giovane , il 
cuore de’ figli ne fu immensamente addolorato. 
Sabino il primogenito già di anni 3o rispet- 
tosamente mise avanti gli occhi del padre le 
conseguenze di siffatta unione. Tanto valse per- 
chè la indifferenza del padre si cambiasse in 
livore contra del figlio : livore naturalmente 
aumentato dai suggerimenti della novella spo- 
sa. Addì vii Aprile i835 il secondo matri- 
monio fu celebrato. 

Per locchè fu Sabino da quell’ epoca in 
poi f oggetto della persecuzione di Basilio, nè 
solo in linea civile, ma benanche in via penale. 
ffcU wo giuiijio civile òtl v§-35. 

Era nelle mani del padre una firma del 
figlio per ducati 4 °° strappata allorquando 
quegli si obbligava all’ occasione del matrimo- 
nio di costui ad assegnargli una proprietà di 
simil somma ( che non avea ) : cosicché il 
bono di ducati 4°° servir dovea da controscrit- 
tura — Il figlio provvedeva ai bisogni di sua 
famiglia colle proprie braccia 5 nè chiedeva al 
padre l’ assegnamento costituito : ma ciò non 
bastava per costui 5 egli voleva e si diede 
opera per ottenere giudiziariamente il pagamen- 
to de’ ducati 4 °° > non ma ^ dati. Chiamò il 
figlio avanti del Tribunale , domandò la con- 
danna in virtù del bono : Sabino manifestò la 
verità , chiese una pruova per testimoni : il 
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Tribunale con sentenza del xm Luglio i835 
la pruova negò , rilasciò le condanne non solo 
pei ducati 4°° j ma benanche pelle spese del 
giudizio. Il figlio comperò la pace , sacrifi- 
cando i primi ducati 4oo. 

Secondo giudizio civile del 18'òG. 

Era nell affitto di un fondo ereditario di 
Cecilia prima moglie un’ inquilino a cui Sabino 
aveva fatto sapere che nella goduta fosse con- 
tinuato , e la mercede l’ avesse divisa tra gli 
eredi della proprietaria. Ciò non andava a ge- 
nio di Basilio — Convenne in giudizio l’inqui- 
lino , vi fu chiamato il figlio : ed il padre attore 
sostenne che al figlio il filtajuolo nulla doveva 
per lo estaglio del fondo } c che lungi dal con- 
tinuare nella locazione avesse dovuto uscirne. 

Cet*o giudizio civile del 18 

Era Sabino a coltivare un piccolo pezzo 
di terreno anche ereditario della madre Ceci- 
lia : ciò pur dispiaceva al padre — Costui per- 
ciò ne diede querela al Giudice perchè col 
zappare e putare del figlio era egli disturbato 
nel suo possesso — Persuaso però Basilio che 
battendo questa strada nulla avrebbe ottenuto, 
non potendo al figlio negare la qualità di coe- 
rede della madre. 

Quatto giudizio penale del 1 8 . 

Ricorse perciò all’ agente della polizia 
giudiziaria , e dichiarò , che dal Giudice ci- 
vile avea ottenuto ordinanza colla quale s' ini- 
biva al figlio Sabino di più zappare e pulare 
in un fondo : ma che in disprezzo avea co- 
stui di nuovo intraprese le operazioni di col- 
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tura , e precisamente avea osalo di seminare 
nel fondo : per locchè chiedeva ai termini non 
sappiamo di quale articolo delle leggi penali, 
la punizione del colpevole — Qual seguito a- 
vesse avuta una querela acremente ancora so- 
stenuta , per quanto ridicola , per altrettanto 
da indignare , è facile il supporre. 

Così fattamente era Sabino perseguitato dal 
padre suo , che colf obbligarlo al pagamento 
de ducati 4oo, coll’ impedirgli la esazione della 
parte benché minima della rendita de’ beni ma- 
terni , col proibirgli che potesse coltivarli , 1’ 
avea ridotto a chieder soccorso al padre di sua 
moglie , in cui rinvenne quei sentimenti di 
amore e pietà pur troppo ignorali dal padre suo. 

.Quinto giurino civile «lei /S33. 

Fu allora che sorsero le novelle pretese 
di Basilio — Chiedeva egli dagli eredi di Ce- 
cilia Sorrentino , che pur erano i suoi figli , 
ducati 397 per cause una delle altre forse 
più ingiusta. Dovea Sabino ciecamente prestar- 
si a tali novelli pretese ? Difendendosi forse 
non ha seguito un precetto di natura ? Ricon- 
venendo il padre ha egli violato i doveri di 
figlio ? Il consesso di uomini sommamente pii 
innanti tratto lo dichiarerà } e nei tempo stes- 
so condannerà, lo speriamo, le frasi poco con- 
venienti corse in un’ ultimo atto di difesa pel 
padre sempre mai in giudizio attore : dopoi la 
G. C. deciderà della giustizia delle pretese 
scambievoli. 

Del fin qui scritto esistono presso del Con- 
siglier Commessario gli atti , e processi. 

2 
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(Domanda — cJficottvcit&ioHc 

II. Con atto del ix Gennajo i838 Basilio 
dichiarò ai suoi figli Sabino Gennaro e Teresa, 
quali eredi della madre fu sua moglie Cecilia 
Sorrentino, che nel 1827 ebbe incarico dal 
fu Giovan Vito Sorrentino, di cui fu erede la 
figlia Cecilia , di fare delle riattaz ioni ed au- 
menti ad una casa di sua proprietà } eh’ egli 
si prestò , ed erogò ali’ effetto la somma di du- 
cati 500 — Dichiarò inoltre, che Cecilia sua 
moglie defunta essendo per tisi ulcerosa , era stato 
egli obbligato a rinnovare f interno della stanza 
ov’ ella dormiva $ per locchè aveva erogato du- 
cali 20 — Dichiarò ancora che si era dato la 
cura della umazione tanto del cadavere della 
fu sua moglie , che della di costei madre Te- 
resa Lamberti 5 ed aveva in tali rincontri ero- 
gati ducati 27 — Dichiarò di vautaggio che 
per medicine e medicamenti avea erogato altri 
ducati 50 — Sostenne in fine che di tali som- 
me dovea essere rivaluto dai suoi figli , quali 
eredi della madre Cecilia — Quindi chiamò 
avanti del Tribunale Sabino tanto nel nome 
proprio che di rinunziatario del fratello Genna- 
naro , e costui qual tutore surrogalo della so- 
rella Teresa allora minore ( 1 ), per essere con- 
dannati al pagamento della specificata somma 
di ducati 397 , una cogl’ interessi e spese — 
Affidò tali pretese a tante dichiarazioni di fab- 
bricatori , falegnami , farmacisti ec. 

( 1 ) L' attore Basilio di Teresa si rattrovava 
tutore legittimo. 
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Sabino alla sua volta con atto ilei xxxi 
Marzo i838 dichiarò che defunto Giovan Vito 
Sorrentino quanto mai esisteva nella di lui ca- 
sa , ed in una bottega ove faceva industria di 
cereali , e tutt’ i crediti dello stesso, fu preso, 
fu esatto da Basilio comecché di spettanza della 
moglie comunque parafernale — Chiese quindi 
in linea riconvenzionale che di tali oggetti, del 
denaro ne avesse dato conto giusta un detta- 
glio preciso e circostanziato che si faceva — 
Affidò tale domanda ad una dichiarazione di 
più e diversi compaesani e confidenti delle due 
famiglie. 

òcatuÉicvcU òijeJe- 

III. Contra la domanda principale Sabino 
eccepiva: i Che delle pretese scambievoli se 
ne avesse dovuto aver ragione nel giudizio fa- 
milias crciscundae. 2. 0 Che era benanche l’ 

attore Basilio tenuto ai debiti ereditarii : quin- 
di confusione } od almeno carenza di diritto a 
sperimentare i particolari credili durante il go- 
dimento dell’ usufrutto — Subordinatamente 
3. u Che il diritto per rivalsa dello speso onde riat- 
tare ed ampliare la casa ereditaria di Giovan 
Vito Sorrentino nell’ attore non stava per ef- 
fetto della stessa dichiarazione del 1827 . 4 *° Che 
il diritto ad essere indennizzato dello speso per 
la tumulazione di Teresa e di Cecilia madre 
e figlia, suocera e moglie dell’ attore, non sus- 
sisteva stando nel marito il dovere di prov- 
vedere a tutt’ i bisogni della moglie. 5.° Che 
Non sussisteva ancora il dovere negli eredi della 
moglie di rivalere il marito di quanto mai 
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avesse erogalo durante le infermità della mo- 
glie — Osservò poi che illegali erano i mezzi 
coi quali si credeva dall’ attore dimostrare L' 
ammontare , la valuta de’ diritti ingiustamente 
pretesi. 

Conira la domanda riconvenzionale ecce- 
piva 1 ' attore Basilio che quanto mai lasciato 
avesse Giovati Vito Sorrentino di mobili di 
casa , di oggetti cT industria , e di crediti fu 
tutto preso , amministrato , e dissipato dalla 
sua moglie Cecilia perchè spettanza paraferna- 
le : perciò a nulla egli era tenuto. 

del Cuculiate. 

IV. Sulle conclusioni dell’ attore per farsi 
diritto alla sua domanda con rigettarsi piena- 
mente le proposte eccezioni e domande ricon- 
venzionali \ sulle conclusioni del convenuto Sa- 
bino per rigettarsi le domande dell attore, su- 
bordinatamente mettersi a pruova il fatto arti- 
colalo nella sua domanda riconvenzionale ; e 
sulle conclusioni del tutore surrogato perchè 
si condannasse la sua minore al pagamento di 
ciocché 1 ’ attore pretendeva : il Tribunale addì 
ix Agosto 1839 consideiò e decise come siegue 
Quistione 1 .* Le diverse domande dell ' 
attore possono meritare la piena accoglienza ? 
a. Che in ordine alla domanda riconvcn zio- 
naie del convenuto ? 3 Che per le spese ? 
Sulla prima : Attesoceli è T attore sig. Basilio 
Jii spoli ha chiesto il pagamento della somma 
di ducati 3 00 per tante rifazioni che ha det- 
to di avere eseguite nella casa di pertinenza 
del defunto suo suocero Giovan Vito Sorren- 
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tino giusta F incarico avutone dal medesimo 
cd in appoggio ha esibito un di costui chiro- 
grafo del di fui Ottobre i836 , ma se dal- 
lo stesso rilevasi F autorizzazione data ad esso 
attore per fare delle riatlazioni e degli ampia- 
menti nella ridetta casa con ce de ri; però a di 

COSTUI CARICO LE SPESE ALL UOPO OCCORRE V- 
ti\o , non può il convenuto nella qualità di 
di lui erede per la intermedia persona della de- 
funta di lei genitrice signora Cecilia Sorren- 
tino , essere obbligalo al rimborso di siffatte 
spese : quanloppiìi , che non vedesi punto veri- 
rifcato il caso preveduto nella ridetta dichia- 
razione di esserej cioè , avvenuta discordia su 
di tale oggetto tra le parti contraesti , nel 
qual rincontro soltanto l'attore poteva pretendere 
il rimborso ora dimandalo : nè valga il dire 
di avere il fu Giovati Vito Sorrentino ficol- 
lalo il suo genero ad anticipare semplicemen- 
te le ridette spese mentre se ciò non risulta 
dalla connata scrittura , e se non ha saputo 
l' attore negare di aver egli goduto dell' uso 
dell abitazione di proprietà del ridetto 

SUO GENERO , COME TUTT ORA NE GODE , ben SÌ 
scorge che diversa fu tra di esse parli la con- 
venzione racchiusa net predetto documento — 
Attesocchè F istesso attore sig. Rispoli ha chie- 
sto benanche il pagatnenlo di altri ducali so 
erogati per la riatlazione della casa , ove la 
sua consorte , madre del convenuto , cessò di 
vivere affetta da male contagioso. Or se un 
tale estremo vedesi comprovato coi documenti 
all ’ uopo prodotti , e se tale spese non rientra - 

3 
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no in quelle dell amministrazione tenutasi dal - 
V attore de beni della detta sua moglie nè tam- 
poco tra gli alimenti ed altro bisognevole (dia 
medesima , non pub esimersi il di costui figlio, 
ed erede dal dimandato rimborso , come del 
pari dal rimborso delle spese funebri erogate 
in occasione tanto del di lei decesso , che della 
di costei genitrice Teresa Lamberti , art. 1 gyo 
leggi civili. Sulla seconda. Attesocchè non 
vedendosi prodotta nei modi disposti dal rito 
la dimanda riconvenzionale del convenuto si- 
gnor Rispoli , ma bensì con semplice allo di 
patrocinatore non pub allo stato impartirsi su 
di essa alcuna provvidenza. Sulla terza. Al- 
le sacche a prescindere di trattarsi nella specie 
tra padre e figlio , ben si scorge dalle pre- 
messe osservazioni la scambievole di loro soc- 
cumbenza j per cui pub darsi luogo alla com- 
pensazione delle spese , articolo a 2 2 procedura 
civile. 

Il Tribunale — Pronunziando definitiva - 
mente intese le parti , e 7 Pubblico Ministero 
nelle sue uniformi conclusioni dichiara di com- 
petere all attore signor Basilio Rispoli il di- 
ritto di essere rimborsalo soltanto della spesa 
occorsa per la rialtazione della stanza ove 
cessb di vivere la defunta sua consorte signora 
Cecilia Sorrentino , e delle spese funebri oc- 
corse tanto in occasione della di costei morte 
che della sua madre Teresa Lamberti — Con- 
danna quindi il convenuto Sabino Rispoli a 
pagare ad esso attore per l espressale cause la 
somma di ducali 47 ed a corrispondergli su 
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di della somma il ledale interesse alla ramo- 

o o 

ne del 5 per i oo F anno dal giorno della di - 
manda giudiziale sino all epoca della effettiva 
soddisfazione — Rigetta per lo dippiu la di- 
manda di esso attore. Dichiara poi non esservi 
allo stato luogo a deliberare sulla dimanda 
riconvenzionale prodotta da esso Sabino Ri- 
spoli — Spese compensate. 

cR)]>jiclU <kam(tevolì, 

V. Con atti del n Marzo i 84 o e xxv 
Gennajo 1841 le parti si son dolute della sen- 
tenza resa , ed hanno invitato la G. C. a rie- 
saminare le rispettive pretensioni alquanto però 
ridotte — Benvero la Teresa fatta maggiore , 
onde attestare la sua gratitudine pel regalo del- 
la disponibile materna si è fallo un dovere 
di dichiarare che non intendeva contradire le 
domande del padre $ comunque tal dichiarazio- 
ne si contenga in un’ alto di patrocinatore non 
sottoscritto dalla parte , nè si è data scienza 
di un’ apposito mandato. 

Dimostreremo adunque 

Nell ordine : 1 Non potere la Corte e- 
mettere condanne contro decoeredi scambievol- 
mente per debiti e credili del defunto pen- 
dente la indivisione e comunione dei beni e- 
1 editati tra essi. 

2. Non potersi più proporre la nullità di 
una domanda riconvenzionale dopo le difese in 
merito sulla stessa } e specialmente dal Magi- 
strato di officio. 

Nel merito : 3 .° Alla domanda del padre 
per esser rivaluto delle spese occorse onde am- 
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pliare e rifare la casa ereditaria resistere la 
dichiarazione esibita in appoggio. 

4." La pruova testimoniale invocata dal 
figlio per dimostrare avere il padre ammini- 
strato i beni mobili parafernali della moglie 
essere ammessibile per legge. 

cJÌ-Ìhvio ai giudizio di divisione. 

VI. Articolo 747» Davanti a questo uf- 
fiziale ( cioè il notajo eletto nel corso del giu- 
dizio di divisione ) si procede ai conti che 
i condividenti dovessero rendersi , alla forma- 
zione della massa generale , ed alle sommi- 
nistrazioni DA FARSI A CIASCUN CONDIVI- 
DENTE. Art. 74 B. Il coerede eh' è tenuto a 
conferire , conferisce alla massa ciocche gli è 
stato donato , e le somme di cui È debi- 
tore. Art. q5o. Dopo tali deduzioni si pro- 
cede sopra ciò che rimane nella massa alla 
formazione di ciascuna quota. Leg. Civ. Gap. 
della divisione , e delle collazioni. Sez. 1 .* 
dell'azione polla divisione , e della sua forma. 

Ora non può dubitarsi che l' attore per 
condanna è un coerede nell’ usufrutto del di- 
sponibile , non può dubitarsi dello stalo din- 
divisione. Quindi dato in ipotesi ch’egli aves- 
se dritto ad essere indennizzato di quanto ha 
speso per ampliare e rifare la casa ereditaria 
sarebbe questa una somministrazione da farsi 
a suo favore , una prelevanza sopra la massa 
in distribuzione. Viceversa : se è vero , come 
siamo disposti a credere , che Basilio si ebbe 
quanto mai di mobili di casa , di oggetti d’in- 
dustria , di crediti avesse lasciato Giovan Vito 
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Sorrentino alla figlia Cecilia ( oggetto della do- 
manda riconvcnzionale ) $ del tutto certo l’ at- 
tore risulta debitore della eredità , ed alla 
massa perciò è obbligato a conferire. Che si 
rinviano dunque le parli a far sperimento di 
tali dritti nel giudizio di propria sede. Ed in 
questo giudizio i coeredi potranno se lo giu- 
dicheranno necessario convenire la vendita dei 
mobili della eredità per lo pagamento de’ de- 
biti e pesi ereditarii } ed in tal modo evitare 
le molestie personali, art. 7/p leg. cit. — Veg- 
gasi Pothier de droils de successions art. II. 
n. 74. Chabhot n. S art. 828. Duranton 
dell’azione per divisione n. i 58 . 

Ma havvi un altra ragione. Basilio è u- 
sufruttuario della metta della eredità , e pro- 
prieiarii di questa non meno , che dell’ altra 
metta i figli di Cecilia : sorge un debito gra- 
vitante ( come si vuole ) sulla eredità. La 
legge dichiara , che 1 ’ usufruttuario , ed il pro- 
prietario debbono contribuire al pagamento dei 
debiti gravitanti su i beni soggetti all’usufrutto: 
La legge ordina la stima del fondo soggetto al- 
l’usufrutto, e che si fissi in seguito il contribu- 
to al pagamento de’ debiti in ragione di que- 
sto valore : la legge in fine offre la scelta al 
proprietario di pagare la somma con riscuotere 
l’ interesse dall’ usufruttuario durante il suo go- 
dimento $ ovvero di far vendere una porzione 
de beni soggetti all usufrutto , fino alla con- 
corrente somma dovuta, art. 537. Ora se un 
giudizio di divisione non ha preceduto , se s’ 
ignora di quali beni si comporrà la quota di- 
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sponi bile , quella cioè soggetta all’ usufrutto. 
Domandiamo noi in qual modo potrà fissarsi 
il contributo tra il proprietario , e 1 usufrut- 
tuario ? qual fondo precisamente si riterrà sog- 
getto all’ usufrutto , e se ne procederà alla sti- 
ma per avere un dato della proporzione ? in 
fine della porzione di qual fondo si consenti- 
rà alla vendila sino alla concorrenza della som- 
ma dovuta. Sicuramente che uè dall' attore 
Basilio , nè dal Magistrato nella sede di que- 
sto giudizio potrà darsi una esatta e legale rispo- 
sta a tali domande. 

ÌSè si dica che Basilio attualmente gode 
della casa ereditaria , poiché tal godimento è 
precario, provvisionale , e che può venir meno 
nel giudizio di divisione. 

Avvertasi che questa eccezione ha un gran 
inerito in se , quello , cioè , di sopire le ri- 
spettive pretese del padre e del figlio: nè rin- 
viandosi al giudizio di divisione si animerà una 
sesta contesa , poiché Basilio per tema di per- 
dere il godimento della casa non io instituirà 
certamente } d’ altronde Sabino non fu mai in 
giudizio da attore \ lungi dal non curare teme 
assai di provocar 1 ira del padre , infine man- 
ca de mezzi , e nulla noi avventureremmo nel 
dare guarentia per esso. 

JUeg alita Della DomattDa ticoHvctti tonale. 

VII. I primi Giudici sconobbero le alte 
loro funzioni allorquando di ufficio elevarono 
un mezzo di nullità per rito della domanda 
liconvenzionale j impegno è questo delle parti 
e loro patrocinatori forse e senza il più spreg- 
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gevole e spesso cavilloso : ai Magistrati è dato 
il giudicare su di siffatte eccezioni , e lungi 
dal vagheggiarle in non cale teneile ogni qual 
volta lo si possa senza offesa della verità e 
della giustizia. 

Indipendentemente da tale osservazione , 
1’ art. 267 leg. di proced. dichiara sanata 



qualsivoglia nullità di citazione e di ogni al- 
tro allo di procedura , se non venga opposta 
prima di qualunque altra eccezione. Nella fat- 
tispecie è costante che la eccezione di nullità 



dell’ atto contenente la domanda riconvenziona- 



le non solo non fu proposta , che anzi l’atto- 
re tanto di sua legalità fu convinto , che con- 
tra di essa propose eccezioni di merito , soste- 
nendo non dover prestare quel conto che gli 
si domandava. 



Infine non sappiamo in qual Codice di 
procedura lessero i primi Giudici che con un 
semplice atto non puossi proporre una doman- 
da riconvenzionale , quando che precisamente 
con un semplice atto si debbono proporre tut- 
te le domande incidentali } ora sicuramente la 
riconvenzione non è che una incidenza della 



convenzione , chiamata in giudizio j cosicché 
spessissimo sente di mera eccezione : sia dun- 
que eccezione o domanda incidente con un 
semplice atto fu legalmente proposta la ricon- 
venzione di che trattasi , art. leg. di 



proced. 

cJUnplùijioue e tifa:. ione DeCla caJa etcìHtatia. 

Vili. La prima giustizia ritenne , che 
alla domanda dell’ attore Basilio per essere in- 
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dennizzalo dello speso per ampliare e restau- 
rare la casa ereditaria resisteva la dichiarazio- 
ne in giudizio prodotta , di cui ecco il teno- 
re — Io qui sottoscritto Giovati Vito Sorren- 
tino del fu Gaspare del V Maggio di S. Lu- 
cia di Cava , conoscendo essere necessaria una 
riatlazione ed ampliamento alle case di mia 
proprietà site nel sopradelto Villaggio , auto- 
rizzo IL MIO GENERO BASILIO BiSPOLI DI 
POTERE FARE ESEGUIRE A SUE SPESE TANTO 
la riatlazione che l ampliamento c tuli' altro 
che occorre nelle cerniate mie case — Ed in 
caso che vi accadesse tra noi discordia per 
qualunque causa , io sottoscritto son tenuto 
di\ rimborsargli quanto dal medesimo verrà 
speso dietro valutazione da farsene. Santa Lu- 
cia di Cava li vii Gonna jo 1827 — Giovati 
Vito Sorrentino — Sembra adunque che non 
s’ ingannò. 

Le doglianze in appello di Basilio contra 
la ricevuta sentenza sono fondate sopra i se- 
guenti argomenti. 

1 ,° Se si fosse trattato di spendere e per- 
dere la spesa era ben inutile scrivere un patto. 

2. 0 Se Basilio è in lite cogli eredi della 
erede di Giovan Vito Sorrentino , si ò verili- 
cato il caso della discordia per aver diritto alla 
indennizzazione. 

3 .° Che contro di Giovan Vito ed eredi 
suoi la clausola dubbia devesi interpetrare. 

4 -° Che per regola generale niuno deve 
arricchirsi col danno altrui , e chi edifica nel 
suolo alieno ha diritto ad essere indennizzato. 
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Se nello interesse rii Basilio era bene inu- 
tile scrivere un patto perchè ove gli fosse pia- 
ciuto di spendere , la spesa sarebbe stata per- 
duta : nel favore all’ opposto di Gio: Vito era 
ben necessario quel patto che lo esonerava da 
ogni dovere — Ma poi ancora a Basilio inte- 
ressava di avere quella dichiarazione dal suo- 
cero , perciocché costui avrebbe potuto il gior- 
no dopo terminai i lavori , imporre al genero 
la demolizione di essi, art. 4°8 leg. civ., nè 
certo ciò gli sarebbe tornalo aggrado rattro- 
vandosi egli ancora ad abitare nella casa colla 
figlia di Giovan Vito e sua moglie Cecilia. 
Del resto Basilio nella dichiarazione vuol scor- 
gere il suo diritto , quando che in esso sta il 
suo torto } e si lagna poi averla lui medesimo 
in giudizio prodotta : Sabino all’ opposto rico- 
nosce in questo procedere un tratto della Prov- 
videnza } e si consola nell’ udire dalla bocca 
del suo avversario la condanna della sua pre- 
tesa. 

q 7\. i tct al Jecoitòo atramente. 

La dichiarazione di Giovan Vito ha due 
parti : nella prima autorizza il genero Ba- 

silio a potere eseguire a sue spese tanto la 
rialtazione che 1’ ampliamento della casa \ nella 
seconda , Giovan Vito si obbliga ad indenniz- 
zar il genero dello speso nel caso che vi ac- 
cadesse tra noi discordia per cptalunque causa: 
dalla prima parte non emana alcuna obbliga- 
zione ; colla seconda Giovan Vito ne contrasse 
una condizionai ? — Ora , astrazione fatta dal- 
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la validità o nullità di siffatta obbligazione con- 
dizionale perchè tutta potestativa , egli è certo , 
che tra Giovan \ ito e Basilio non inai alcuna 
discordia vi fu , nè 1’ opposto si è tampoco 
asserito } cosicché trapassato Giovan Vito la 
condizione mancò , e la obbligazione che reg- 
geva si risolse , art. 1129 leg. civ. 

Basilio non pertanto ba annunziata que- 
sta idea , cioè , comunque discordia tra lui e 
Giovan Vito non vi fosse stata , comunque 
neanche in discordia fòsse stato colla di lui 
erede Cecilia ( sua moglie ) , la sventura ha 
voluto che cogli eredi di costei ( suoi figli ) 
egli fosse stalo in continue liti e nell’ attuale, 
quali a suo credere hanno importato 1 adem- 
pimento della condizione. 

La idea sembra bizzarra assai — « ISel- 
1 ’ adempimento delle condizioni , insegna Du- 
ranton , è d’ uopo distinguere quelle che con- 
sistono in un fatto personale a colui al quale 
sono imposte , tla quelle che non consistono 
se non in un fatto considerato in se stesso , 
indipendentemente dalla persona che Io adem- 
pirebbe. n. 45 cap. V. delle diverse specie 
di obbligazioni « — Ora chi mai di retto in- 
tendere dirà , che la condizione qual si legge 
nella dichiarazione di Giovan Vito non riguar- 
di un fatto di lui personale e del genero Ba- 
silio , anziché il fatto in se stesso : se ivi sta 
detto purché tra noi non siavi discordia , è 
pur troppo evidente che si considerava il fatto 
personale di entrambi , e non la discordia in 
se stessa. Perlocchè spirata la persona, la condi- 
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zione mancò essendosi pur troppo certo di non 
potere l’avvenimento accadere, art. cit. 1129. 

Epperò si è replicato , è pur certo che 
per diritto le obbligazioni del defunto si tra- 
smettono agli eredi : che perciò la erede di 
Giovan Vito Cecilia , e gli eredi di costei non 
doveano venire in discordia con Basilio — Qual 
delirio! Non mai Giovan Vito obbligossi (ed 
una obbligazione di sirail fatta sarebbe stata 
singolare davvero ) ad esser in continua con- 
cordia col suo genero Basilio , soltanto ove di- 
scordia fra essi fosse insorta , tale avvenimento 
avrebbe animata una obbligazione — Quindi 
per essersi tra essi serbata concordia , non mai 
Giovan Vito obbligazione alcuna contrasse , 
qual poi si sia tramandai alla sua erede , e 
poscia agli eredi di costei — Che se anche 
voglia ricorrersi alla presunzione che ciascuno 
stipula per se , pei suoi eredi, ed aventi cau- 
sa , essa non ritroverebbe applicazione nel 
rincontro poiché il contrario risulta dalla na- 
tura della convenzione ; in effetti ove oggetto 
contemplato dalla convenzione è il fatto per- 
sonale del contraente , colla morte di costui 
la convenzione s’ inutilizza j ed è perciò che 
la natura della convenzione non comporta che 
abbia a continuare la locazione di opera cogli 
eredi dell’ operajo contraente , art. 1641 j la 
società cogli eredi del socio , art. 1737 , la 
comunione cogli eredi del conjuge defunto , 
art. i4o5, il mandato cogli eredi del (mandan- 
te o mandatario, art. 1875, della tutela co- 
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gli eredi del tutore , art. 3^1 j soltanto gli 
eredi sono risponsabili in siffatte convenzioni 
dell’ operato dal loro autore — Ma da quando 
in qua si è inteso che l'erede succeder debba 
ancora alle passioni del defunto , e quindi o- 
diare od amare chi il defunto amava od odia- 
va , nonché essere in concordia o discordia con 
chi il defunto lo era ? 

Infine il padre riconosce nella lite attuale 
la discordia preveduta nella dichiarazione del 
1827 , perciocché il figlio coerede della erede 
di Giovan Vito non si è prestato al pagamen- 
to di ciocch’ egli chiedeva , che anzi lo ha ri- 
convenuto per ciocché crede essergli dal padre 
dovuto (1) — Stranezza ! Colui che fa spe- 
rimento de’ proprii diritti , e colui che in giu- 
dizio si difende , annunziano unicamente di 
non convenire sulla obbligazione che l'uno in- 
tende all’ altro addebitare \ ma non mai di es- 
sere in personale discordia tra essi: unaqui- 
stione meramente civile considerata in se stes- 
sa nulla ha che alteri , impedisca , o rompa 
le relazioni di buona corrispondenza tra i con- 
tendenti — Allorché si va in cerca della ve- 
rità , e si ricorre al tempo della giustizia , si 
fa quello che farebbe ogni onesto uomo , si 

(1) Il patrocinatore di Basilio si è permesso 
scrivere in un’ atto di difesa che allorquando il fi- 
glio spiegava la sua domanda riconvenzionale si 
riservava ancora l' azion penale — Ciò non è vero. 
Sabino non mai imitò il padre nel suo procede- 
re , veg. fui. /f. 
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usa di un diritto che la legge accorda e pro- 
tegge. 

oK-iiJpo^tct al tÉtjo argomento. 

Esso è interamente illegale — Giovan 
Vito Sorrentino si vuole che abbia una obbli- 
gazione assunta colla dichiarazione del 1827. 
Basilio finalmente conviene , che da questa un 
dubbio pur nasce. Quindi sostiene che tal dub- 
bio debbasi interpetrare contra di Giovan Vito 
ed eredi suoi. Ma l’art. 1 1 1 5 leg. civ. uni- 
formemente alle leggi di tutt’ i tempi prescri- 
ve : nel dubbio la convenzione s intcrpelra 
conira colui che ha slipidato , ed a favore di 
quello che ha contratto la obbligazione — Do- 
mando io , a chi Basilio addebita una obbli- 
gazione , certo che a Giovan Vito Sorrentino, 
ed eredi suoi 5 ed è perciò che a favor di co- 
storo la convenzione , la dichiarazione del 1827 
debba essere interpetrata. 

cKópo^ta al quatto argomento. 

Vanamente si ricorre alla regola genera- 
le , quando havvi una legge speciale — Niuno 
debb’ arricchirsi col danno altrui 5 ma ciò non 
pertanto è lecito rinunziare ad un diritto che 
abbiamo , è lecito donare 5 e riuunziando ai 
diritti , donando , il contemplato si arricchisse 
a danno e spesa di chi rinunzia o dona — 
Piacque a Basilio di fare a sue spese le am- 
pliazioni e riattazioni , perciò solo non si violò 
la massima nenia locupletari eie. Ma poi , si 
ripete , danno suo non ve fu giammai , poi- 
eli’ egli allora godeva della casa che migliora- 
va > come tuttora ne gode , ed avvertasi esser 



Digitized by Google 




22 

per legge , ancora a carico di chi gode le spe- 
se di riparazioni e manutenzione j e se egli vi 
aggiungeva quelle dei pretesi addilamenli o 
aggiunzioni non fu un gran cliè. 

Vero è ancora che chi costruisce sul suo- 
lo altrui in ogni caso ha diritto ad essere in- 
dennizzato de’ materiali e mano d’ opera : ove 
ciò avvenga col dissenso o senza saputa del 
proprietario — Che se poi su tale costruzione 
è passato un contratto 5 e da questo emerge 
il niun diritto del costruttore , il principio di 
legge tace a rimpetto della speciale convenzione. 

Nella fondata speranza che la G. C. con- 
fermerà per questa parte la sentenza de’ primi 
Giudici ci asteniamo di osservare sul modo 
col quale il prezzo il valore delle pretese ag- 
giunzioni si è elevato a ducati 3oo la mercè 
di tante ultronee dichiarazioni. 



cH.eòòijtOMc òel conto <5 e’ «tonili jjatafeiHaU J>i GeciUa. 

IX. Sabino con apposito atto dopo ave- 



re articolato il fatto che Basilio si prese e go- 
dette di tutti gli oggetti di casa , generi d’in- 



dustria , e crediti parafernali della moglie Ce- 



cilia perchè ereditarii del padre Giovan Vito^ 
e dopo avere partitainenle specificati tali cose, 
ed esibito ancora un’ atto di notorietà } inter- 
nilo il padre a convenire od impugnare tali 
latti — Il tutto fu negato sotto al pretesto che 
Cecilia la moglie aveva da se stessa ammini- 



strati i parafernali } che anzi Basilio aggiunse 
essere stato obbligato a bruciare il letto e la 



biancheria eh’ era inservita alla moglie perchè 
morta di tisi — Art. 348 — Quando i fatti 
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seno ammessibili , se avviene che sieno nega- 
ti , e la legge non ne proibisca la prova , po- 
trà questa essere ordinata , leg. di proc. — 
Ora è indubitato che i fatti sono pertinenti , 
che sono stati negati, che di essi la legge non 
ne proibisce la prova per testimoni ; e perciò 
che questa sia ammessa speriamo. Avvertasi 
non pertanto che tra gli oggetti reclamati non 
vi è il letto , le biancherie ed altro di cui 
fatto aveva uso Cecilia durante 1 ’ ultima sua 
malattia. 

Assodato il fatto di avere Basilio miglio- 
rato il suo particolar patrimonio cogli oggetti 
parafernali , il dovere di restituirli in ispecie 
o nella valuta lo detta il buon senso , e gli 
articoli i3q3 e 5 i 2 leg. civ. — Si avrebbe 
potuto far quistione in quanto ai frutti delle 
cose reclamate dipendente dal fatto di averle 
Basilio godute senza opposizione , o malgrado 
la certa opposizione della moglie , art. 1 39 1 
e 1392 $ ma si è abbandonala. 

X. Avvertenza — Limitata la discussione 
della causa su i punti analizzati si scorgerà di 
leggieri avere il padre riconosciuta la ingiusti- 
zia della domanda per essere rivaluto delle spe- 
se ed onorarii pagali a medici , e medicamen- 
ti durante la malattia della moglie. Avere alla 
stra volta il figlio convenuto essere a carico 
dell’ eredità le spese pelle umazioni di Teresa 
Lamberti e Cecilia Sorrentino , non che quel- 
le occorse per la rifazione della stanza ove 
Cecilia mori. Sono ancora le parti d’ accordo 
sul punto che poiché Sabino non prende del- 
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1’ eredità materna se noti la terza parie , in 
tale proporzione deve pur risentire dei debiti 
ereditarii nell'azion personale : beninteso in or- 
dine alle spese funebri quelle occorse per a- 
scriversi la defunta a fondatrice nella Congre- 
gazione del suo paese in docati 12 esser deb- 
bono interamente a carico di Teresa coerede 
nel disponibile ai termini dell’ articolo 6 del 
testamento di Cecilia. 

Couc^iuJÌoite. 

In fine de’ conti si contende per lievissi- 
me somme \ ma la causa interessa assai la 
morale pubblica , ed è perciò che molto va- 
gheggiammo quella eccezione per sopire le 
scambievoli pretese del padre e del lìglio \ si 
lasci il tempo alla riflessione. Che se poi la 
G. C. creda dover provvedere in merito lie- 
ve il danno , ma grave assai sarebbe 1 onta 
della soccumbenza $ e perciò che strenua fu 
la difesa della ragion del figlio : in tal caso ci 
auguriamo fondatamente che la G. C. rigetti 
1’ appello del padre , e faccia diritto a quello 
del lìglio } per lo che modifichi l’ appellata 
sentenza a termini della sopra fatta avvertenza, 
ed alla medesima aggiunga la pruova per tito- 
li e testimoni degli oggetti di casa , generi di 
industria , e credili specificati nell’atto del xxxi 
Marzo i838 di spettanza della eredità di Ce- 
cilia presi dal di costui marito , e che tuttora 
nella maggior parte ancora conserva. 

Napoli li xvi Febbrajo 1 84 1 - 

. Tlbattco jk’elc. 
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